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Articolo 1 – Oggetto del regolamento 

 

Il Presente Regolamento disciplina i casi ed i limiti in cui è consentito da parte dell’Amministrazione 

sostenere spese di rappresentanza, nonché individua i soggetti, appartenenti agli organi di governo 

del Comune, autorizzati ad effettuare tali spese. 

 

 

Articolo 2 – Definizioni e principi 

 

Sono spese di rappresentanza quelle sostenute per mantenere od accrescere il prestigio 

dell’amministrazione comunale. Tali spese trovano il loro fondamento nell’esigenza che il comune 

ha, in rapporto ai propri fini istituzionali, di manifestarsi all’esterno e devono essere finalizzate, nella 

vita di relazione del comune, all’intento di far conoscere ed apprezzare l’attività svolta in favore della 

collettività. 

 

 

Articolo 3 – Stanziamenti di bilancio e documentazione. 

 

Tutte le spese di cui al presente regolamento sono effettuate sino al raggiungimento dei limiti degli 

stanziamenti iscritti nel Bilancio di Previsione annuale e pluriennale e dettagliati dal Piano Esecutivo 

di Gestione approvato dalla Giunta comunale. 

Lo stanziamento di bilancio deve corrispondere al principio di congruità, commisurato ai valori 

economici di mercato ed a una gestione accorta delle disponibilità finanziarie che rifugge da sprechi 

e si concentri sull'adeguato espletamento delle funzioni proprie. 

L'effettuazione delle spese di cui al presente Regolamento deve essere ricondotta agli scopi di 

pubblico interesse perseguiti e ai fini istituzionali di cui al precedente art. 2. Le spese devono essere 

rigorosamente giustificate e documentate, dimostrando il rapporto tra l'attività del Comune e la spesa 

erogata. 

 

 

Articolo 4 – Soggetti 

 

Sono competenti a proporre l’effettuazione di spese di rappresentanza, il Sindaco, il Vicesindaco e, 

per quanto di propria competenza, ciascun Assessore, previa comunicazione al Sindaco. 

 

 

Articolo 5 – Competenza ad assumere gli impegni di spesa. Modalità di liquidazione. 

 

I capitoli di Bilancio destinati al sostenimento delle spese di cui al presente regolamento sono affidati, 

attraverso il Piano Esecutivo di Gestione, al Responsabile individuato dal PEG. 

Il Responsabile, in esecuzione degli obiettivi di PEG e delle proposte dei soggetti di cui all’art. 4, 

provvede ad acquisire i beni ed i servizi necessari in applicazione del Codice sui Contratti (d.lgs. 

163/2006) o di altre disposizioni in materia di acquisizione di beni e servizi. 

Il medesimo inoltre pone in essere tutti gli altri adempimenti richiesti dalla normativa vigente. 

La liquidazione sarà effettuata dal Responsabile previa verifica della regolarità della prestazione. 

Le spese di rappresentanza di cui all’art. 6 possono, solo per specifiche ed individuate ragioni 

organizzative e di urgenza, essere effettuate tramite il Servizio Economato o rimborsate, su 

presentazione di idonea documentazione (fattura o ricevuta fiscale) e verifica della congruità della 

spesa da parte del Responsabile di cui al comma 1, ai soggetti di cui al precedente articolo 4 che le 

avessero anticipate. 

 



Articolo 6 – Spese ammissibili 

 

Ai sensi dell’art. 215 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-Adige, approvato con 

L.R. 3 maggio 2018, nr. 2 sono da considerarsi spese di rappresentanza ammissibili quelle 

concernenti: 

a) acquisto di decorazioni, medaglie, coppe, libri, foto-riproduzioni, diplomi, fiori, oggetti simbolici 

per premi od atti di cortesia in occasione di manifestazioni ed iniziative di particolare rilievo; tali 

iniziative devono pertanto essere pubbliche. 

b) colazioni di lavoro in occasione di ricevimenti; detti ricevimenti devono avere una rilevanza 

esterna ed essere conseguenza di attività istituzionale (a titolo esemplificativo: tavola rotonda, 

convegni, seminari, cerimonie, conferenze stampa). 

Non rientrano pertanto nel novero di tali spese quelle sostenute dagli Amministratori in occasione di 

riunioni degli organi collegiali né in occasione di incontri con consulenti e con altri Amministratori 

in normali circostanze di lavoro o in incontri non aventi carattere istituzionale e rilievo esterno; 

c) acquisto di generi di conforto ed altri oggetti in conseguenza di convegni di studio, visite di 

rappresentanza di altri comuni ed enti pubblici; detti ricevimenti devono avere una rilevanza esterna 

ed essere conseguenza di attività istituzionale (a titolo esemplificativo: tavola rotonda, convegni, 

seminari, cerimonie, conferenze stampa). 

Non rientrano pertanto nel novero di tali spese quelle sostenute dagli Amministratori in occasione di 

riunioni degli organi collegiali né in occasione di incontri con consulenti e con altri Amministratori 

in normali circostanze di lavoro o in incontri non aventi carattere istituzionale e rilievo esterno; 

d) servizi di illuminazione, addobbi e simili in occasione di solennità varie; la solennità deve essere 

evidenziata come ragione giustificativa delle spese sostenute; 

e) gemellaggi con altri comuni; la spesa deve essere mantenuta entro ragionevoli limiti funzionali e 

quantitativi; 

f) scambi di esperienza con altri enti nei diversi settori di attività; questa fattispecie si riferisce ad 

eventuali spese per l'acquisto di beni e servizi (materiale documentario, noli, viaggi, rientrando le 

rimanenti spese nelle fattispecie previste per i precedenti punti); 

g) inaugurazione di opere pubbliche; deve trattarsi di inaugurazione di carattere pubblico volta a dare 

lustro e conclusione ad un percorso, sovente partecipato, che ha impegnato la comunità nelle sue varie 

rappresentanze istituzionali e sociali; 

h) onoranze funebri relative a dipendenti o amministratori deceduti durante l’attività di servizio o 

mandato politico; sindaci emeriti; amministratori e persone che, con la loro opera, abbiano dato lustro 

e prestigio al Comune;  

i) manifestazioni e segni di riconoscenza a favore di dipendenti con attività di servizio pluriennale. 

La disposizione giustifica il riconoscimento di spese che consentono di manifestare gratitudine ai 

dipendenti mediante l'elargizione di riconoscimenti di natura simbolica in occasione di ricevimenti 

aventi carattere di sobrietà. 

 

Per le spese di cui alla lettera a) possono essere effettuati, in relazione alle effettive esigenze, anche 

acquisti preventivi e cumulativi; in tale caso il responsabile del servizio finanziario o altro funzionario 

incaricato ha il compito di redigere apposito verbale di carico, di custodire i beni e di segnare in 

apposito elenco il nominativo dei beneficiari dei beni stessi e la data di consegna. 

 

 

Articolo 7 – Casi di non ammissibilità delle spese 

 

Non sono considerate spese di rappresentanza e pertanto non sono effettuabili con oneri a carico 

dell'ente: 

a) gli atti di mera liberalità; 



b) l’acquisto di generi di conforto e altri beni in occasione di visite di soggetti in veste informale, o 

comunque non ufficiale, i cui incontri risultino privi del carattere di rappresentanza di cui all'art. 2; 

c) l'acquisto di generi di conforto, diversi dall'acqua, in occasione di riunioni di tipo politico, 

amministrativo o tecnico (ad esempio Commissioni e riunioni di lavoro, seminari, conferenze di 

servizio); 

d) colazioni di lavoro e/o cene interessanti esclusivamente soggetti appartenenti all'Amministrazione, 

compresi i rappresentanti del comune presso enti aziende o istituzioni; 

e) ospitalità e/o pasti a favore di fornitori dell'ente o di soggetti legati al Comune da rapporti di tipo 

professionale (affidatari di incarichi, di consulenze, di collaboratori e simili); 

f) spese, in generale, che esibiscano una carenza di documentazione giustificativa o che, pur in 

presenza di una dimostrazione documentale, non abbiano i presupposti indicati agli articoli 

precedenti. 

 

 

Articolo 8 – Previsione, rendicontazione delle spese e verifiche 

 

La Giunta comunale o il Dirigente o Funzionario responsabile è tenuto, in sede di redazione del 

Bilancio di Previsione, a fornire tutte le informazioni e i dati necessari per la determinazione 

dell'importo da stanziare a Bilancio, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla normativa 

vigente in materia. 

In sede di redazione del Conto Consuntivo, o in qualsiasi momento se richiesto dal Revisore dei Conti 

o dalla Corte dei Conti, la Giunta comunale, il Dirigente o il Funzionario responsabile è tenuto a 

fornire al Servizio Finanziario tutte le informazioni, dati contabili, determinazioni, provvedimenti o 

altro, necessari per le comunicazioni alla Corte dei Conti, per la compilazione di prospetti nel rispetto 

della normativa o anche solo per verifiche riguardanti il rispetto delle disposizioni e criteri contenuti 

nel presente Regolamento. 

 

 

Articolo 9 – Accesso agli atti 

 

Tutti i documenti amministrativi relativi all’effettuazione delle spese disciplinate dal presente 

Regolamento sono pubblici, e qualunque cittadino può accedere agli stessi attraverso la visione e 

l’estrazione di copia degli atti, nel rispetto del diritto alla riservatezza dei dati personali relativi ai 

terzi. 

I consiglieri comunali hanno diritto ad accedere a tutti i documenti e le informazioni relative alle 

spese disciplinate dal presente Regolamento, senza alcun limite, salvo il dovere di mantenere il 

segreto nei casi specificatamente previsti dalla legge. 

 

 

Articolo 10 – Elenco delle spese di rappresentanza. 

 

Il Dirigente o Funzionario responsabile redige annualmente l’elenco delle spese di rappresentanza 

impegnate nell’anno precedente. L’elenco riporta: 

- l’importo delle singole spese impegnate; 

- la descrizione dell’oggetto della spesa 

- l’occasione in cui le spese sono state sostenute omettendo, per le spese conseguenti atti di cortesia 

e segni di riconoscenza, i dati personali dei soggetti destinatari. 

L’elenco è allegato al Rendiconto dell’esercizio finanziario precedente ed è pubblicato nell’apposita 

sezione del sito internet del Comune. 

 

 



Articolo 11 – Entrata in vigore 

 

Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dalla data di esecutività della delibera di 

approvazione. 

 

 


